
POLITICA INTERNA 

Senato 
Regolamento: 
intesa di 
maggioranza 
H I ROMA ! capigruppo del 
pentapartito hanno raggiunto 
• palazzo Madama l'accordo 
tu alcune proposte di modifi
ca al regolamento del Senato. 
In particolare, per quanto ri
guarda I tempi degli Interven
ti, propongono di non supera
re 116 minuti, con la possibili
tà di estenderli fino a 40 su 
decisione del presidente del
l'assemblea. Dieci minuti, in
vece, per le dichiarazioni di 
voto, I cinque propongono 
poi una 'corsia preferenziale» 
per I provvedimenti del gover
no ritenuti prioritari. Quanto 
•I voto segreto, sempre se
condo l'intesa del capigruppo 
della maggioranza, non vi si 
dovrebbe far ricorso né per la 
fiducia « per le deliberazioni 
che comportino nuove spese 
o diminuzioni di entrate, né 
per tutti gli altri provvedimen
ti, latta eccezione per le nomi
ne e per le votazioni che com
portino valutazioni su perso
ne. L'accordo prevede Inoltre 
una nuova disciplina per I de
creti, che dovranno essere 
presentali al Senato e portati 
alla discussione In aula 5 gior
ni prima del 45' giorno dalla 
emanazione. I decreti che 
vengono conosciuti dal Sena
to In seconda lettura dovran
no poi essere portati all'esa
me dell'aula S giorni prima del 
60' glomo. SI tratta però di un 
accordo di massima, le pro
poste sono Infatti ancora su
scettibili di cambiamenti: pri
ma che della riforma del rego
lamento si occupi l'aula di pa
lano Madama (dopo le va
canze di Natale) si awlera un 
confronto con l'opposizione. 

Il segretario socialista è ritornato 
a piazza del Gesù dopo dieci anni 
Colloquio di 2 ore (giunte e istituzioni) 
per «prendere atto delle divergenze» 

De Mita e Craxi 
frenano sulle riforme elettorali 

Ciriaco De Mita e Bettino "Craxi prima dell'incontro a piazza del Cesò 

«Allora, finalmente ci incontriamo. Spiegateci un 

Eo' le vostre idee...». Rivolto a Bettino Craxi, Ciriaco 
« Mita ha avviato cosi, ieri mattina, il lunghissimo 

incontro a piazza del Gesù tra le delegazioni di De e 
Psl. Il colloquio, In verità, ha marcato più divergenze 
che punti d incontro. E alle «deviazioni» in periferia 
contestate da De Mita, Craxi ha risposto elencando 
le «molte, troppe giunte Dc-Pci»... 

FEDERICO QIMMICCA 

H ROMA. Craxi e De Mita 
sono dentro da due ore e più 
quando al secondo plano di 
piazza del Gesù arriva Rino NI-
colosl, presidente dimissiona
rlo della giunta monocolore 
de In Sicilia. Come mal qui? 
•Vengo un po' a capire che 
gluma devo fare Craxi fi
nalmente esce. Nlcolosl può 
entrare nello studio di De Mi
ta. Vi rimane appena un quar
to d'ora. Allora, presidente? 
•Niente, martedì ci sarà II con
siglio, ma mi sa che sarà una 
seduta Interlocutoria». Poi, 
scendendo le scale, spiega. 
•Per Palermo e per la mia 
giunta regionale ci sarà un 
nuovo Incontro a Roma tra De 
e Psl. Da quel che capisco si 

Dopo la sentenza Ligrestl 
Polemiche a Milano 
per un manifesto della De 
Regione, nuovo rinvio 
•a) MILANO. >Olà dalla pros
sima settimana una giunta 
operosa, sulla scorta delle In
tel* • programmatiche, deve 
assicurare stabilità al governo 
di Milano», afferma un comu
nicato della Federazione del 
Pel diffuso ieri. I comunisti de
finiscono •Istituzionalmente 
deprecabile» l'ostruzionismo 
Iniziato dalla De In Comune. 

- Se però - visto l'atteggiamen
to del vertici di piazza del Ge
sù - gli assessori de Imiteran
no quelli del Pri, dimettendosi 
appena II consiglio avrà accet
tato con un voto le dimissioni 
del sindaco PillMerl. martedì 
o mercoledì «era, la presiden
za passerebbe all'assessore 
anziano, il do Giuseppe Zola 
che probabilmente rinvlerà di 
qualche giorno la elezione 
della nuova giunta per tentare 
qualche ultima Iniziativa. Ma 
poi |l dovrebbe arrivare ali al
io ufficiale di nascita della 
nuova maggioranza Pel, Psl, 
Psdl, Usta Verde. 

lori, nuovi segni di difficoltà 
in Regione, «Non ci sono le 
condizioni politiche per con
fermare la riunione del consi
glio fissata per 11 17 ed il 18 
dicembre». Con questa di
chiarazione Il vicepresidente 
della giunta, Il socialista Ugo 

Cn del Pli 
Altissimo: 
alleanza a 5 
in coma 
era ROMA. Il pentapartito «è 
entrato in stato comatoso», al 
punto che «Incerta è la sua ri-
vlialliiazlone». Quasi un de 
profundis per la maggioranza, 

Xusilo recitato Ieri da Renato 
Dissimo nel consiglio nazio

nale del FU: «la formula del
l'alleanza a cinque non è mal 
riuscita a decollare. Anzi «5 an
data man mano perdendo vi
talità. Proprio l'assenza di al
leanze politiche certe e dura
ture ha accelerato la riflessio
ne sul luturo». E riferendosi al
le prospettive, Altissimo ha 
aggiunto che «la disponibilità 
dichiarata nell'ultimo Comita
to centrale del Pel è forse uno 
del dati più nuovi e Importanti 
della recente vicenda politica. 
Questa disponibilità potrà co-
atllulre elemento determinan
te per superare la "convenite 
ad exludendum" che e conti
nuala ad esistere In questi an
ni nel confronti del Pel», 
Quanto alle riforme Istituzio
nali, Altissimo al è detto pron
to a «ragionare su tutte le Ipo
tesi possibili senza pregiudi
zi». 

Flnettl, ed II vice capogruppo 
della De Vittorio Caldlroli 
hanno confermato alla riunio
ne del capigruppo che sulla 
Regione soffia sempre II vento 
della crisi. 

Intanto ci sono le prime 
reazioni alla condanna del co
struttore Salvatore Ugnati 0 
cui difensori hanno presenta
to ricorso contro la sentenza 
del pretore) e dell'assessore 
democristiano Luigi Venegonl 
per irregolarità edilizie. «Men
tre la De tappezzava te vie del
la città con la gigantografia 
della vignetta di Forattinl pub
blicato l'altro giorno da Re
pubblica con Ugrestl come 
''sindaco della giunta social-
comunista", l'unico condan
nato per vicende legate a LI-
9resti per ora e un assessore 

emocristiano», ha dichiarato 
Il capogruppo del Pel Roberto 
Camagni. Il sindaco socialista 
Plllltterl ha definito la vicenda 
Ugrestl «una strumentalizza
zione», aggiungendo di aver 
espresso solidarietà a Vene-
goni e di prendere comunque 
atto delle decisioni della ma
gistratura. Mentre la «Voce re
pubblicana» scrive che la vi
cenda milanese farebbe «tor
nare al centro la questione 
morale». 

Venezia 
I socialisti: 
pentapartito 
o giunta a 4 
ras ROMA. Una giunta penta-
partita al Comune di Venezia. 
E se la questione repubblica
na dovesse rivelarsi insor
montabile, come lo fu nell'85, 
la prospettiva è la riedizione 
del quadripartito a guida so
cialista clamorosamente nau
fragato in questi due anni. Lo 
hanno deciso ieri a Roma i di
rigenti del Psl in una riunione 
tenuta a via del Corso. Alla 
presenza del responsabile na
zionale degli enti locali Giu
seppe La Ganga e del deputati 
Tiraboschi e Menichelll, han
no discusso a lungo I dirigenti 
veneti Sacconi, Rigo, Vazzo-
ler, Crespo e il sindaco uscen
te Nereo Laroni. L'orienta
mento espresso dal Psl nella 
riunione sembra riconfermare 
la linea del adoppio binario». 
In sostanza, dopo l'evoluzio
ne della situazione politico-
amministrativa a Milano, Craxi 
vorrebbe lanciare un segnale 
alla Democrazia cristiana e pi
loterebbe da Roma una solu
zione tutt'altro che sgradita a 
piazza dei Gesù 

tenterà un pentapartito alla 
Regione e l'Ingresso del Psi 
nella giunta comunale. Insom
ma, mi pare che per ora fini
sca due a zero per loro: noi 
fuori a Milano, loro dentro in 
Sicilia...». 

Ora che il lungo Incontro è 
finito, che Craxi dopo IO anni 
ha fatto ritorno a piazza del 
Gesù e che le folte delegazio
ni (De Mila, Forlani, Scotti, 
Bodrato, Mancino, Martinaz-
zoll e Ruffilll per la De; Craxi, 
Martelli, Fabbri. De Mlchells e 
Andò per II Psi) si sciolgono 
Enzo Scotti in un angolo mor
mora: «E andata benissimo, si, 
benissimo». In realtà, non è 
proprio cosi; e quando si chie
de dove cominci e dove fini

sca l'accordo tra De e Psi, si 
scopre che quell'intesa copre 
uno spazio brevissimo: un 
segmento breve, minuscolo 
come un fiammifero che, già 
acceso, si consuma sempre 
più. 

Su un palo di questioni Cra
xi e De Mita si sono affrontati 
senza prudenze: solidità della 
maggioranza e riforme eletto
rali, «deviazioni» del Psi in pe
riferìa (De Mita le ha chiamate 
così) dall'alleanza di penta
partito. Su questi punti si sono 
confrontate tesi quasi con
trapposte. De Mita ha ripetuto 
che nessuna riforma potrà es
ser fatta senza una solidarietà 
vera all'Interno della maggio
ranza: ha riproposto, insom
ma, la necessità di un accordo 
politico tra I partner di gover
no, «La maggioranza - gli ha 
risposto Craxi - è quella possi
bile», continuando a tenere II 
suo partito lontano da «patti» 
troppo vincolanti. Ma un pun
to dal quale partire, ha aggiun
to, comunque c'è: una riforma 
elettorale che semplifichi il si
stema del partiti, collegi uni
nominali e sbarramento al 5% 
a cominciare dalle prossime 
elezioni europee, Tutto ciò 
non serve a nulla se non c'è 

pnma un accordo tra le forze 
che si candidano, assieme, al
la guida del paese, ha replica
to De Mita, rilanciando II suo 
«patto» tra partiti da sottopor
re agli elettori già prima del 
voto. Regole certe, impegni 
preventivi che evitino il ripe
tersi di «ingiustificati capovol
gimenti» come quello di Mila
no. 

Posizioni distanti, quasi In
conciliabili. Claudio Martelli, 
infilandosi nell'ascensore di 
piazza del Gesù, spiega: «La 
discussione sulle riforme elet
torali va considerata, per il 
momento, accantonata. D'al
tra parte, abbiamo Informato 
la De della freddezza, quando 
non ostilità, manifestataci su 
questo terreno da Pli, Psdi e 
Pri che avevamo incontrato 
nei giorni scorsi». Né, in veri
tà, maggior intesa Craxi e De 
Mita hanno potuto registrare 
sulla deflagrante questione 
della tenuta dell'alleanza In 
periferia. "Quello di Milano è 
un capovolgimento del tutto 
incomprensibile» ha rimpro
verato De Mita. Craxi ha rispo
sto: -Se proviamo a contare il 
numero delle giunte Dc-Pci 

formatesi dall'83 ad oggi sco
priamo che si è moltipllcato». 
Anche qui, Insomma, posizio
ni distanti. Ma con due atti di
stensivi: l'annuncio de che l'o-
struzlonlsmo al Comune di Mi
lano finirà e la decisione di un 
nuovo incontro tra due dele
gazioni di De e Psi per discu
tere di altre •giunte calde». Sul 
primo punto De Mita ha rassi
curato Craxi: l'iniziativa del 
gruppo consiliare milanese, 
ha detto, non è frutto di una 
decisione del gruppo dirigen
te nazionale. IT segretario de 
ai giornalisti ha poi conferma
to: «Non si può fare l'opposi
zione rimanendo aggrappati 
alle istituzioni. Queste cose 
noi non le facciamo». Quanto 
alle giunte dove è crescente la 
frizione tra De e Psi, Salvo An
dò spiega: «Molle crisi nasco
no dal cattivi rapporti dei 
gruppi dirigenti locali. Ma do
ve si sfascia, si può aggiusta
re...». La «commissione De-
Psi» dovrebbe mettersi al la
voro rapidamente: in testa alla 
lista delle questioni da affron
tare ha Palermo e la Regione 
Sicilia; in quest'ultima, do
vrebbe essere ristabilita ala so
lidarietà tra i 5», spiega Manci
no. A Palermo, invece, il Psi 

dovrebbe entrare in giunta. 
Nella giunta Orlando, con in
dipendenti di sinistra, cattolici 
e Verdi? «Questo mi pare diffi
cile», chiarisce Salvo Andò. 

11 faccia a faccia finisce, 
dunque, cosi. Giunto all'ulti
mo degli incontri con I par
tner della maggioranza, il Psi 
ha la conferma che la sua pro
posta di riforma elettorale ha 
di fronte forti e decisi opposi
tori. L'unico punto di accordo 
vero è proseguire sul terreno 
delle riforme dei regolamenti 

Barlamentari. Onorevole De 
Illa, l'altro glomo lei ha par

lato di situazione politica 
drammatica: dopo quest'in
contro cosa dice? «Rimane 
drammatica. Non è che la si
tuazione cambia con le paro
le: può cambiare con le inizia
tive ed i comportamenti». 
Onorevole Craxi, dopo questo 
incontro come giudica lo sta
to della maggioranza? «Se al
largherà l'area delie conver
genze sulle grandi questioni, 
non solo istituzionali ma an
che programmatiche, non po
trà che consolidarsi. Altrimen
ti, rìschierà di tirare a campa
re. E questa non è una buona 
cosa». 

""•"——"—"—" Da Palermo a Milano: se ne è discusso a Botteghe Oscure 
«Anomale le soluzioni imposte dal centro» 

Il Pei fa il punto sulle giunte 
Milano, Palermo... «giunte anomale»? «Ci rifiutiamo 
di definire "anomale' queste giunte, come qualun
que altra, Sono giunte democratiche, formatesi sulla 
base di Scelte di programma, su uh principio di auto
nomia politica», è la risposta del responsabile degli 
Enti locali del Pei, Gavino Anglus nel corso di una 
conferenza stampa dopo una riunione della commis
sione di settore del Comitato centrale. 

VINCENZO VASILE 

ara ROMA. Luigi Corbarri, se
gretario della Federazione del 
Pel di Milano spiega con una 
metafora «familiare» com'è 
andata: «Era accaduto che ge
nitori romani Imponessero ai 
loro figli milanesi un matrimo
nio che non ha retto: due crisi, 
due sindaci, molti assessori 
che cambiano assessorato. 
Ora I llgll hanno ripristinato la 
loro autonomia, definito altre 
convergenze - convergenze 
sul programma - e In poche 
settimane si è riusciti a sten
dere un documento che defi
nisse una serie di scelte. E' 
sulla base di queste che si è 
passati all'accordo politico: 
esattamente il percorso oppo
sto a quello (fallito) dal penta
partito: un risultato Importan

te per una forza di opposizio
ne come la nostra, che non si 
è lasciata andare a reazioni 
vendicative, né a nervosismi. 
Appare stupefacente, poi , 
che di fronte a tutto ciò una 
forza come la De, che cosi fre-
quentememVrichiama gli altri 
partiti al «senso dello Stato», 
ricorra all'artifizio ostnizioni
stico di non far dimettere I 
suol assessori aggrappandosi 
ad una norma della legge co
munale del 1911, per blocca
re la regola democratica dell' 
alternanza delle soluzioni di 
governo quando esistano le 
condizioni per vere conver
genze programmatiche». 

Il «caso» di Milano è stato, 
com'era ovvio, il principale 
argomento su cui si e concen

trato lo scambio di domande 
e risposte tra giornalisti e dir
igenti comunisti al termine del
la riunione della seconda 
commissione del Comitato 
centrale. Avete valutato - è 
stato, tra l'altro, chiesto - la 
prospettiva di una crisi della 
giunta comunale di Palermo? 
Ecco la risposta di Gavino An
glus: «Secondo la nostra im
postazione, che mi auguro tut
te le altre forze politiche ac
colgano, non vedo nessun 
collegamento tra le situazioni 
di Milano e di Palermo. Sono 
due percorsi politici assoluta
mente distìnti. Dobbiamo af
fermare il principio di autono
mia politica, di distinzione tra 
| rapporti politici e le necessi
tà programmatiche che si 
pongono in ciascun comune. 
Se altri dovessero Invece per
correre una strada del genere 
a nostro giudizio ciò sarebbe 
molto grave». 

La soluzione della crisi a 
Milano non esclude la forma
zione altrove di giunte con la 
De? Risponde Gianni Pellica
ni, della segreteria: «Ricordo 
un'altra polemica, un tempo
rale estivo, due anni fa. Face
va titolo sui giornali la giunta 

"anomala" di Massa... la giun
ta rimase in piedi, e intanto si 
riannodarono anche I rapporti 
a sinistra In Emilia Romagna. 
Il punto di riferimento per noi, 
lo ripeto, è il programma, e 
quindi posssono esserci giun
te che vedano la nostra colla
borazione con la De. Ma la ve
ra anomalia non sta in queste 
alleanze che si basano sulle 
scelte di governo delle città. 
L'anomalia fu nell'85: l'eletto
rato aveva scelto. A Genova il 
Psi aveva fatto una campagna 
elettorale per la giunta di si-
snistra, il Pei era primo parti
to, e così a Torino, a Venezia, 
e gli spostamenti erano avve
nuti nell'ambito deila sinistra, 
e la De aveva perso voti rispet
to all'80. E invece venne im
posto il pentapartito». 

Pellicani e Angius hanno il
lustrato anche per grandi li
nee i risultati della riunione 
della seconda commissione 
del Comitato centrale per la 
parte dedicata olle riforme 
istituzionali: «Il dibattito sulle 
questioni istituzionali rivela 
una contraddizione di fondo 
nell'atteggiamento della De», 
ha rilevato Angius. «Da un lato 

In gioco la successione ad Almirante 

Tafferuigti al congresso 
Subito bagarre tra i missini 
In sala si urla e si fa a pugni, nei corridoi si tratta 
alla ricerca di un difficile accordo: il congresso 
nazionale del Msi si sta avvitando attorno alle pro
prie divisioni senza riuscire a convogliare una suffi
ciente quota di consensi attorno aduno dei quat
tro candidati alla successione di Almirante. Gian 
Franco Fini, pupillo del leader uscente, resta il 
favorito, ma con tante incognite. 

PAI NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOU 

ara SORRENTO. «Voglio com
battere fino aliamone, viva l'I
talia, e me ne frego!». Una ca
micia nera dal palco fa il verso 
a «Lui», e la mattinata si apre 
con uno scroscio di applausi. 
Applausi gratis, che la platea 
missina fa schioppettare ge
nerosamente in omaggio a 
tutti i traboccami richiami al 
fascismo con la elle maiusco
la. Ma l'unità del Msi è tutta 
qui. Sotto il velo della retorica 
c'è un parlilo In frantumi. Nel 
corridoi si traila, alla ricerca 
di un accordo che regga la 
prova del voto di domani sera, 

mentre In sala lo scontro è 
aspro. Scontro verbale e pure 
fisico. Velluti e moquette van
no bene anche per un ring im
provvisato, quando poco do
po le 17 11 rautlano Silvano 
Moffa deve aspettare cinque 
mlnuii buoni prima di riuscire 
a parlare; pugni, schiaffoni e 
oltre gentilezze animano un 
Impellente scambio di idee tra 
i sostenìton dell'aspirante ora
tore e i loro avversari delle 
truppe di Gian Franco Fini. La 
mischia viene districata dai 
giovanotti del servizio d'ordi
ne, che poco dopo ci tengono 

a tranquillizzare i giornalisti 
con un sorriso sapiente: «Non 
è il primo congresso missino 
Che seguite, vero? E allora...». 

Chi guiderà questo partito 
che vorrebbe uscire dal ghet
to ma fa a pugni per decidere 
come riuscirci? Nella hall del 
Sorrento Palace trenta ex re
pubblichini si scambiano ri
cordi e si impegnano a votare 
i reduci di Salò: «Il controllo 
dell'anima del partito spetta a 
noi». Ma poi si convincono 
che tra I quattro candidati alla 
successione di Almirante l'u
nico fascista «doc» sarebbe 
Pino Rauti, e anche il loro ri
chiamo all'unità ha vita breve. 

Chissà se è vero che la not
te porta consiglio: quella ap
pena trascorsa ha visto tutte le 
correnti impegnate in faticose 
riunioni, i cui frutti dovrebbe
ro venir fuori oggi, giornata 
dedicata al discorsi dei «big». 
L'ipotesi prevalente, fino a Ie
ri, voleva un accordo per il so
stegno a Fini da parte di tutto 
il correntone almlrantlano, ad 

eccezione della componente 
di Franco Servello. E quest'ul
timo è diventato l'ago della bi
lancia: i voti delle sue truppe 
potrebbero far vincere Fini 
oppure, sulla sponda opposta, 
Rauti o Mennitti. Ma si dà il 
coso che anche lo stesso Ser
vello è in pista per la succes
sione di Almirante e non sem
bra disposto a tirare! indietro 
soltanto per amor di patria. E 
così la confusione lievita: il 
gruppo di Romualdi (che al 
momento appoggia Fini) an
nuncia di essere pronto a met
tere in corsa un quinto candi
dato, il deputato europeo Ni
no Petronio, «se il congresso 
arrivasse allo sfascio». La solu
zione di una «segretena colle
giale» attorno al futuro segre
tario vit-ne Intanto accarezza
ta come un sedativo delle po
sizioni più irriducibili In ogni 
caso appare difficile che il Msi 
possa eleggere il suo nuovo 
ieader senza indebolirlo in 
partenza con un consenso ri
sicato, frutto di uno o più voti 
di ballottaggio. 

una tendenza che cerca di im
primere un segno autonomi
stico alle riforme istituzionali. 
Dall'altro lato una linea, anni
data nel goverfio', Che consi
dera Regioni, Comuni e Pro
vince un fastidioso fardello di 
cui liberarsi. Nella legge finan
ziaria il governo non prevede 
per il 1988 mille miliardi per 
coprire oneri che i Comuni si 
trovano ad affrontare in misu
ra superiore rispetto agli anni 
precedenti. In assenza di una 
legge sui suoli sentenze della 
magistratura impongono ai 
Comuni di restituiire ai pro
prietari esporpriati In questi 
ultimi anni qualcosa come se-
dicimila miliardi. Probabil
mente In tempi brevi non si 
riuscirà a varare una proposta 
unitaria organica. Allora è be
ne procedere per anticipazio
ni, su alcuni terreni che vo
gliamo indicare. La riforma 
della finanza regionale e loca
le, gli statuti dei Comuni, nuo
ve forme di decentramento, 
interventi sulle aree metropo
litane. A conclusione della 
sessione parlamentare sulle 
questioni istituzionali propo
niamo una commissione bica
merale speciale». 

Sicilia 

Incontro 
Pci-Psi 
sulla crisi 
Bel ROMA. Due ore di collo
quio ieri tra le delegazioni del 
Pei e del Psi in Sicilia. La riu
nione si è tenuta nell'ambito 
degli incontri bilaterali pro
mossi dal Pei per dare una so
luzione soddisfacente alla cri
si del governo regionale. Do
po Il colloquio con i socialisti, 
la delegazione comunista ha 
incontrato quella socialdemo
cratica. Al termine della di
scussione, Il capogruppo del 
Pei all'Ars, Gianni Parisi, ha 
annunciato nuovi Incontri Pei* 
Psi per I prossimi giorni, allo 
scopo di approfondire nel 
mento le progettate riforme 
istituzionali. «1 dirigenti del Psi 
- ha aggiunto Parisi - hanno 
riferito che nei confronti del 
Pei non c'è alcuna pregiudi
ziale e che considerano pre
minente il programma». Il se
gretario regionale socialista, 
Nino Buttitta. dal canto suo, 
alla domanda se II Pei è da 
includere tra le forze con le 
quali ricercare convergenze 
di programma, ha risposto* 
•L'Inclusione non l'abbiamo 
decisa noi ma gli elettori». 

Natale in librerìa con le strenne 
De Agostini 
Grande Atlante 
d'Italia 
De Agostini 
La più completa 
rappresentazione del 
territorio Italiano mai 
realizzata, 
504 pagine di 
cartografia inedita, 
enciclopedia 
geografica e immagini 
dallo spazio. 

Ili/mmlrlilmiitrì I 

fiorì secchi! 

AH sul mare 
di Jake Garn e Charles 
James Heatley III 
I velivoli della U.S. 
Navy in stupende 
immagini ad alta 
Intensità emotiva. 
152 pagina, 
t t s fotografìa a colori 
e 11 disegni al tratto. 

Atlante 
dell'antica 
America 
di Michael Coe, Dean <••* 
Snow, Elizabeth Sensori : 

Per imparare a •>'• 
conoscere come era 
l'America "prima degli 
Americani". 
240 pagine, circa 
250 fotografie, oltre : 
750 disegni, 54 cartine, . 
28 piantine di località , 
archeologiche. . 

Falso 
o autentico? 
a cura di John Bly 
La prima guida pratica 
che insegna come 
difendersi dai falsi e 
dalle manomissioni nei 
principali settori 
dell'antiquariato. 
224 pagine, 
500 fotografie a colori 
e in bianco e nero. 

Il grande libro 
dei fiori secchi 

di Malco'm HIIHtr, 
Colin Hilton 

La tecniche da 
conoscere, I materiali 

da impiegare, gii 
accostamenti più 

suggestivi, le Idee 
più originali, 
192 pagine, 

circa 200 fotografi» 
a colori 

e 30 tavole doppila, 

Sopravvissuto: 
I miei 14 ottomila 

t*ftelnfrotóil 
Per la prima volta In 

un unico volume tutte 
le 14 scalate ohe 

hanno fatto 
dell'alpinista Italiano 

una leggenda vivente, 
248 pagine, 

144 fotografie a colori 
e 81 In bianco e nato, 

20 disegni 
In bianco a nero. 

' Atlante cteir 

0> ANTICA ;R AMERICAI: 

L'origine 
della vita 

diJohnReader 
Un'appassloname 

ricerca che fornisce 
una risposta at grandi 
interrogativi del nostro 

passato. 
f 92 pagine. 

50 tavole a colori. 

FALSO o 
OAiniNTk/or 

•Ik^l 
La ceramica 

degli Etruschi 
La pittura vascolare 

« Autori vari 
Il libro più completo 

mai apparso sulle 
ceramica struse». 

Oltre 220 capolavori 
provenienti dai più 

Importanti musei 
italiani e stranieri. 

336 pagine, 
320 ÌHustmioni 

a colori, 

strenne De Agostini 
per ogni tua idea regalo 
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